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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro della Difesa 

(P ACCIARDI) 

di concerto col Ministro dell'Interno 

(SCELBA) 

col Ministro delle Finanze 

(VANONI ) 

e col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 30 SETTEMBRE 1950 · 

Riordinamento del Tiro a Segno N azionale. 

ONOREVOLI SENATORI. - I l Tiro a Segno 
Nazionale fu istituito in Italia con la legge 
2 luglio 1882, n. 883, «allo seopo di preparare 
la gioventù al servizio militare, di promuovere 
e conservare la pratica nelle armi in · tutti 
coloro che fanno parte dell'esercito perma­
nente e delle milizie ». 

Esso fu posto sotto la direzione dell 'allora 
:Ministero della guerra per la parte tecnica e 
del lVIinistero degli interni per la parte am.mi­
nistrativa. Suecessivamente, in · seguito alla 
emanazione della legge 21 febbraio 189~, n. 58, 
passò alle dipendenze del Dicastero della guerra 
a,nche per la parte amministrativa. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

La legge istitutiva 2 luglio 1882, n. 883, 
sopra citata, regolò l'organizzazione del Tiro 
a Segno sino alla emanazione della legge 
17 aprile 1930, n. 479, con la -quale si cereò 
di dare nuovo impulso al Tiro a Segno, ade­
guandolo alla situazione politico-milita.re del 
tempo. 

La istituzione restava alle dipendenze del 
:Ministero della guerra che annualmente fis­
sava e con cedeva un contributo sul proprio 
bilancio, però si stabiliva che le Sezioni di 
Tiro a Segno erano rette, amministrate e 
rappresentate da un ufficiale della milizia 
volont.aria sicurezza nazionale e venivano am-
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messi all'esercizio del tiro i giovani iscritti alle 
organizzazioni fasciste. Con la legge 4 giu­
gno 1934, ~· 950, i campi di tiro delle Sezioni 
di Tiro a Segno passarono a far parte dei beni 
demaniali dello Stato. 

In seguito si ritenne necessario inquadrare 
nell'istituzione del Tiro a Segno i premilitari 
ed i post-militari, per cui fu emanata la legge 
4 giugno 1936, n. 1143, che mirò ad una più 
precisa definizione dei compiti affidati alla 
istituzione (con preminenza di quello relativo 
all'addestramento della massa dei premilitari 
e post-militari) e stabilì il passaggio di essa 
alle dirette dipendenze della Presidenza del 
Consiglio dei :Ministri, che vi provvedeva a 
mezzo del Comanè.o generale della mHizia vo­
lonta·ria sicurezza nazionale per la parte tec­
nica ed amministrativa. 

rale ordinamento è rimasto in vigore sino 
al1944, allorquando, a segui~o dei noti eventi 
bellici ed alla soppressione della milizia fasci­
sta, è stato emanato il decreto legislativo 
luogotenenziale .. S luglio 1944, n. 268, in base 
al quale il Tiro a Segno Nazionale è tornato 
nuovamente alla diretta dipendenza del :Mini­
stero della guerra , gli organi di amministra­
zione dell'Unione Italiana. di Tiro a Segno 
e delle Sezioni di Tiro a Segno sono-stati sciolti 
e le attribuzioni ed i poteri de~andati ad un 
Colnmissario straordinario da nominarsi con 
decreto del :Ministro per la guerra . .Al Commis­
sario è poi subentrato un Consiglio direttivo 
provvisorio che è tuttora in carica. · 

Con il disegno di legge che si sottopone 
ora alla vostra approvazione il Tiro a Segno 
Nazionale viene riordinato sulle seguenti basi: 

all'istituzione, esclusa ogni e qualsiasi 
ingerenza o finalità politiche, . è attribuito il 
carattere preminente di organizzazione spor­
tiva, comprendente l'Unione I taliana di Tiro 
a Segno e le Sezioni di Tiro a Segno (art .1). 
Sia all'una che alle altre è riconosciuta la per­
son~lità giuridica di diritto pubblico ed al 
:Ministero della difesa è conservato il poterè' 
di vigih;tnza sullo svolgimento delle loro atti­
vità. Per l'attività agonistica è previsto che 
l'Unione segua anche· le direttive del C.O.N.I. 

L'amm.:iitistrazione, tanto dell'Unione che delle 
Sezioni, è affidata a Consigli direttivi composti 
da rappresentanti degli enti pubblici e degli 
organismi interessati alla istituzione e da 
membri eletti dai tiratori (articoli 2 e 6); 

nessun contributo finanziario è fissato a 
carico dello Stato, essendo assicurata l'auto­
sufficienza economica dell'Istituzione, che col 
provento delle quote di iscrizione dei soci 
potrà provvedere al conseguimento delle fina­
lità istittlzionali; 

tutte le cariche direttive del Tiro a Segno 
sono gratuite. Il personale necessario al fun­
zionamento dell'Unione e delle Sezioni sarà 
assunto entro i limiti delle disponibilità finan­
ziarie e con l'osservanza delle norme che sa­
ranno all'uopo stabilite da apposit i Regola­
menti da emanare su proposta del ~Iinistro 

. per la difesa di concerto con quello per il 
tesoro (articoli 4 e 7); 

l 'iscrizione al Tiro a Segno è di massima 
volontaria. L'articolo 9 dello schema ne san­
cisce però l'obblgatorietà per i civili deten­
tori di porto d'arma da fuoco e per i cittadini 
che svolgono determinate mansioni di inte­
resse .Pubblico che comportano l'uso delle 
armi (guardie giurate in genere); 

ribadito il principio , che i campi di tiro 
fanno parte degli immobili patrim.oniali dello 
Stato (art. 14), è previsto, allo scopo di age­
volare le Sezioni di Tiro a Segno nell'esercizio 
della loro attivhà, che le stesse possano fruirne 
gratuitament e e, a domanda, ottenern.e anche 
la consegna (art . 15) . .Allo stesso scopo è pre­
visto che il :Ministero della difesa, secondo le 
proprie disponibilità, possa contribuire alle 
dotazioni di armamento delle Sezioni e cedere 
alle medesime le 1nunizioni a prezzo di costo. 

.Altre norme, che non abbisognano di spe­
ciale illustrazione, precisano in particolare i 
compiti affidati a.ll'Unione ed alle Sezioni di 
Tiro a Segno, le entrate con le quali far fronte 
alle spese di esercizio, le modalità per l'ema­
nazione degli statuti e dei regolament i nonchè 

·per la compilazione dei bilanci preventivi e 
dei conti consuntivi e per la loro approvazione. 
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·DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1: 

Il Tiro a Segno Nazionale è un'organizza­
zione a carattere sportivo che ha lo scopo di 
diffondere la conoscenza e la pratica dell'im­
piego del fucile e della pistola e di coltivare 
l'esercizio del tiro. 

Esso comprende l'Unione Italiana di Tiro 
a Segno e le Sezioni di Tiro a Sègno . 

Art. 2. 

L'Unione· Italiana di Tiro a Segno ha per­
sonalità giuridica di diritto pubblico ' ed è sot-

Art. 4. 

Il Consiglio direttivo dell'Unione Italiana 
di Tiro a Segnò provvede, entro i limiti delle 
proprie disponibìlità finanziarie, alla assun­
zione del personale necessario al funziona­
mento dell'Unione, compreso il ~egretario 

generale~ con l'osservanza delle norme che sa­
ranno all'uopo stabilite dal regolamento. Tale 
regolamento, da approvarsi nei modi indicati 
nell'ultimo comma dell'articolo 2, ,stabilirà l'or­
ganico, il trattamento economieo di attività. 
a qualsiasi titolo e di previdenza nonehè lo 
stato giuridico per tutto il personale sopra 
indicato. 

Art. 5. 

toposta alla vigilanza del J\'!inistero della difesa. . 
.A.lle spese di esercizio l'Unione provvede: 

Per l'attività sportivo-agonistica l'Unione 
segue anche le direttive del C.O.N.I. a) con un quinto delle quote annuali che 

L 'Unione è retta ed amministrata da un . · le Sezioni di Tiro a Segno riscuotono dai propri 
Consiglio direttivo composto di sette membri, iscritti. Le Sezioni che hanno un numero. di 
di cui uno è nominato dal Ministro per la · soci superiore a cinquemila verseranno alla 
difesa, uno dal :Ministro per l'interno, uno dal' Unione un quarto invece di un . quinto delle 
Ministro per il tesoro, uno dal Presidente del quote annuali medesime; 
C.O.N.I. e tre sono eletti dai tiratori secondo b) con i contributi dei tiratori parteci-
le norme che saranno stabilite dallo statuto panti alle gare di cui agli articoli 3 e 11; 

dell'Unione. c) con le offerte volontarie di enti e di 
Il Consiglìo direttivo elegge nel proprio seno .cittadini. 

il _ Presidente, che rappresenta l'Unione. Il riscontro sulla gestione. contabile della 
Lo statuto dell'Unione Italiana di Tiro à Unione è esercitato da un collegio di revisori, 

Segno è deliberato dal Consiglio direttivo ed costituito da tre componenti effettivi e da due 
approvato con decreto del Presi.dente della supplenti, dei .quali i primi tre designat.i rispet­
Repubblica, su proposta del J\'Iinistro per la tivamente dall\!Iinistro per la djfesa, dal Mini­
difesa, di concerto col :Ministro per il tesoro. stro per il tesor\> e dal :Ministro per l'interno 

Art. 3. 

L'Unione Italiana di Tiro a Segno coordina 
l'attività delle Sezioni di Tiro a Segno e prov­
vede, sia direttamente sia per il tramite delle 
sezioni stesse: 

a) all 'ailenamento e perfezionamento dei 
tiratori aventi speciali attitudini al tiro; 

b) all'organizzazione e disciplina delle gare; 
c) alla preparazione e all'intervento delle 

rappresentanze italiane nelle competizioni in­
ternazionali di tiro; 

d) ad incrementare la diffusione del tiro 
a segno. 

e i due suppl~nti ·dai menzionati primi due 
Ministri. 

Art. 6 . . 

In ogni Comune_ può costituirsi, con deter­
minazione del l\!Iinistro per la difesa, previo 
parere della competente Prefettura, _una Se­
zione di Tiro a Segno Nazionale, quando vi si 
raccolga un numero ta~e di domande di iscTi­
zione che, ad avviso dell'Unione Italiana di 
Tiro a Segno, possa dare affidamento sulla 
sufficienza degli introiti di cui al seguente 
articolo 12, necessari a coprire le spese di 
esercizio della costituenda Sezione. 
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Le Sezioni di Tiro a Segno N azionale hanno 
personalità giuridica di diritto pubblico. Esse 
sono rette e an1ministrate da un Consiglio 
direttivo composto di propri iscritti, di cui 
uno nominato dal Prefetto della Provincia, 
uno nominato dal Comando di Presidio del­
l'Esercito, uno nominato dal Presidente della 
Unione Italiana· di Tiro a Segno~ uno nominato 
dal Sindaco del Comune nonchè da tre oppure 
quattro consiglieri eletti dall'assemblea degli 
iscritti, a seconda che la Sezione non superi 
ovvero ecceda rispettivamente i cinquecento 
iscritti. 

Le Sezioni sono rappresentate dal Presi­
dente, eletto nel seno del Consiglio direttivo. 

La nomina del Presidente e dei membri elet­
tivi del Consiglio direttivo è soggetta alla 
ratifica del Presidente dell'Unione Italiana di 
Tiro a Segno. 

Art . 7. 

Il funzionamento delle Sezioni di Tiro a 
Segno è disciplinato da : 

a) uno statuto-tipo predisposto dal Con­
siglio direttivo dell'Unione I talian a di Tiro a 
Segno e approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del :Ministro 
per la difesa , di concerto con il Ministro per 
il tesoro; 

b) un regolamento-tipo, predisposto ed 
approvato negli · stessi modi di cui alla prece­
dente lettera a), che deve stabilire le modalità 
di assunzione, lo stato giuridico ed il tratta­
nlento economico, di a,ttività a qualsiasi titolo 
e di previdenza, di tutto il personale occorrente 
per il funzionamento delle Sezioni, compresa 
la segreteria, nonchè le norme di attuazione 
delle disposizioni statutarie. 

All'assunzione del personale di cui al comma 
precedente provvedono i Consigli direttivi delle 
Sezioni di Tiro a Segno N azionale, entro i limiti 
delle proprie disponibilità finanziarie, e con 
l 'osservanza delle norme che saranno all'uopo 
stabilite nel regolamento-t ipo. 

Il Consiglio direttivo di ciascuna Sezione 
potrà proporre all'Unione Italiana di Tiro a 
Segno di apportare allo statuto ed al rego­
lamento- tipo norme integratrici r Henute even­
tualmente necessarie in relazione alle parti­
colari condizioni ambientali ed alle speciali 
esigenze della Sezione. 

.Anche tali norme integratrici devono essere 
approvate nel modo stabilito dalla precedente 
lettera a). 

Art . 8. 

I componenti dei Consigli direttivi, sia del­
l'Unione che delle Sezioni, durano in carica. 
tre anni e possono essere rieletti e confermati. 

'nutte le cariche direttive del Tiro a Segno 
Nazionale sono gratuit e. 

Art. 9. 

Possono iscriversi al Tiro a Segno Nazionale 
tutti i cittadini che abbiano compiuto il 
16° anno di età e risultino di buona condotta 
mm·ale e civile. Per i 1ninorenni occorr e l'atto 
di assenso di chi ne esercita la patria potestà. 

È obbligatoria l'iscrizione annuale: 
a) per gli appartenenti alle guardie di 

cu stodia, notturne, carcerarie, can1pestri , fore­
stali, daziarie, comunali e guardie giurate in 
genere; 

b) per t utti i civili detentori, per qualsiasi 
motivo, . di porto d'arma da fuoco . 

Art . 10. 

I cittadini che chiedono il porto d'arma da 
fuoco~ sia lunga che corta, devono, all 'atto 
della domanda per il rilasciò o ripnovo della 
relativa licenza, presentare il certificato di 
idoneità al maneggio del1e armi, da rilasciarsi 
dal Presidente della Sezione di Tiro a Segno 
di residenza o di una Sezione vie:iniore, previo 
esperimento di almeno due lezioni di tiro . 

Sono esentati dalla presentazione del cer­
tificato di idoneità coloro che dimostrano di 
avere prestato effettivo servizio alle armi. 

Per la rinnovazione della licenza di porto 
d 'arma, i minorenni debbono esibire anno per 
anno, fino a quello in cui concorrono alla 
leva, il certificato di frequenza del tiro a segno. 

Coloro che prestano servizio armato presso 
. enti pubblici o privati (guardie di città, di 
custodia, notturne, campestri, forestali, da­
ziarie e guardie giurate in genere) devono 
eseguire annualmente un corso di lezioni rego­
lamentari di t iro. 

Ove nel Comune o nel raggio di 10 ehilo­
met.ri non· esista o non funzioni un campo 
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d1 tiro a segno nazionale, le persone di cui ai 
precedenti commi devono dimostrare di essere 
esperti nel maneggio delle armi da fuoco. 

Art. 11. 

Tutti gli iscritti alle Sezioni di Tiro a S.egno 
Nazionale sono tenuti al pagamento di una 
quota annua di lire duecentocinquanta. 

Le Sezionj verseranno all'Unione Italiana 
di Tiro a Segno la parte dell'introito delle 
quote medesime, stabilita nella lettera a) del 
precedente articolo 5. 

Le quote di iscrizione saranno riscosse per 
tramite dell'esattore delle imposte dirette, in 
base ai ruoli predisposti dalle Sezioni di Tiro 
a Segno e rese esecutive dall'Intendenza di 
finanza competente per territorio, in corri­
spondenza alle normali scadenze delle impo­
ste erariali. 

L'esattore vi provvederà senza l'obbligo del 
non riscosso per riscosso, con facoltà di avva­
lersi della procedura privilegi~ta della legge 
sulla riscossione delle im_poste dirette. 

Gli iscritti che intendono ;rartecipare alle 
varie gare sono inoltre tenuti al pagamento, 
a favore dell'Unione di TiTo a Segno, di uno 
speciale contributo di lire centocinquanta. 

.Art. 12. 

.AUe spese di esercizio, le Sezioni di Tiro a 
Segno Nazionale prov-Vedono: 

a) con le quote annuali corrisposte dagli 
iscritti, dedotta la parte devoluta all'Uniqne 
a norma dei precedenti articoli 5, lettera a) 

e Jl; 
b) con gli introiti eventuali derivanti dal 

funzionamento delle Sezioni; 
c) con le offerte volontade di Enti e di 

cittadini. 
Il J\!Iinistero della difesa , secondo le proprie 

disponibilità, può contribuire alle dotazioni di 
armamento delle Sezioni e cedere alle mede­
sime le munizioni a prezzo di costo . 

Le armi che, a senso del precedente comma , 
l'Amministrazione m_ilitare dà in consegna alle 
Sezioni sono sottoposte al controllo dell'Arma 
dei cara.binieri, che provvede a d -effettuarvi 
saltuarie verifiche. L'Amministr azione mili­
tare può ritirare dette ::trn1i quando lo rit.iene 
opportuno. 
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Le Provincie e i Comuni potranno, nei 
limiti delle proprie disponibilità, concedere alle 
Sezioni un contributo per arredamento, dota­
zioni di armamento e attrezzatura dei campi 
di tiro . 

.Alle Sezioni che, pe1' accertate e indilazio­
nabili necessità, non potessero far fronte alle 
spese di esercizio con le proprie entrate, la 
Unione Italiana di Tiro a Segno potrà conce- . 
dere, entro i limiti delle proprie disponibilità, 
un contributo finanziario. 

N e i confronti delle Sezioni che presentassero 
bila,nci costantemente deficitari, il .-Consiglio 
direttivo dell'Unione potrà, con motivata deli­
berazione, proporne lo scioglimento e la liqui­
dazione al J\!Iinistero della difesa, che deciderà 
con provvedimento insindacabile. 

.Art. 13. 

L'esercizio finanziario dell'Unione Italiana: 
e delle· Sezioni di Tiro e Segno comprende il 
periodo dal l 0 gennaio al 31 dicembre di ogni 
anno . 

I Consigli direttivi delle Sezioni deliberano 
entro il mese di settembre il bilancio preven­
tivo per l'anno successivo ed entro il mese di 
marzo il conto consuntivo dell'anno precedente . 

.Appena deliberati, il bilancio preventivo ed 
il conto consuntivo delle Sezioni sono tra­
smessi per l'approvazione dell'Unione Italiana 
dì Tiro a Segno. 

Il Consiglio direttivo · dell'Unione Italia.na 
di Tiro a Segno delibera entro il mese di otto­
bre il bilancio preventivo per l'anno succes­
sivo ed entro il mese di aprile il conto consun­
tivo dell'a.nno precedente. 

Il bilancio preventivo ed il conto consuntivo . 
dell'Unione sono trasmessi, per l'approvazione 
al J\!Iinistero della difesa, con tutti i doc_ument.i 
giustificativi; al conto consuntivo sar3· unita 

· anche la relazione del collegio dei revisori di 
cui all'ultimo comma del precedente arti_colo 5. 

.Art. 14. 

I campi di tiro a segno sono impiantati a 
spese dello Stato e compresi tra gli immobili 
patrimoniali dello Sta t o. 

Tali immobili devono essere iscritti nei regi­
stri di consistenze a norma dell'articolo 11 del 
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. 
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All'impianto, all'eventuale ripristino, alla 
sistemazione e manutenzione di essi provvede 
il Ministero della difesa, limita,tamente alle 
disponibilità di bilancio e limitatamente ai 
campi di tiro ritenuti caso per caso utili alle 
esigenze addestrative dell'Esercito. 

Sono pure a carico del :Ministero della difesa 
con le stesse limitazioni, gli affitti dei terreni 
su cui sono impiantati i campi di tiro che non 
siano stati acquistati, nonchè gli eventuali 
compensi per servitù di tiro. 

Art. 15. 

Le Sezioni di Tiro a Segno Nazionale usu­
fruiscono gratuitamente dei campi di tiro, 
previ accordi con i~ Comando di Presidio del­
l'Esercito. 

Le Sezioni di Tiro a Segno possono ottenere, 
a domanda, la consegna dei campi di tiro 
previa autorizzazione ed alle condiziòni sta­
bilite dal :Ministero della difesa. 

I campi non più necessari alle esigenze adde­
strative dell'Esercito, che non vengano richie­
sti e dati in consegna alle · Sezioni di Tiro a 
Segno ai termini del colnma precedente, sa­
ranno dismessi al dema.nio dello Stato per una 
diversa destinazione. 

Art. 16. -

In caso di trasgressioni gravi e ripetute, i 
Consigli direttivi delle Sezioni di Tiro a Segno 
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potranno essere sciolti dall'Unione I taliana di . 
Tiro a Segno, la quale nomina un commissario 
per l'eventuale gestione temporanea della Se­
zione. 

I Consigli sciolti vengono ricostituiti nel 
termine di 3 mesi. 

Nell'intervallo tra lo scioglimento e la rieo­
stituzione dei Consigli, i locali e le armi pas­
seranno in custodia alle Autorità militari se 
non sarà stato nonunato il commissario. 

Art. 17. 

I componenti del Consiglio direttivo ed i 
segretari delle Sezioni a carico dei quali venis­
ser~ a risultare gravi addebiti o che incorres­
sero in gravi trasgressioni alle norme legisla­
t-ive e r egolamentari sul Tiro a Segno Nazio­
nale sono passibili di provvediment i di revoca 
da parte del Presidente dell 'Unione I taliana 
di Tiro a Segno. 

Gli iscritti alle Sezioni che si rendono indegni 
di . appartenervi saranno esclusi dai ruoli del 
Tiro a Segno, con motivata deliberazione del 
Consiglio direttivo , da sottoporsi all'approva­
zione dell'Unione Italiana di Tiro a Segno. 

Nei casi urgenti o di partkolare gravità 
l'Autorità prefetti zia può frattanto disporre 
la immediata sospensione dalle funzioni dei 
componenti il Consiglio direttivo, dei segre­
tari e dei soci delle Sezioni di Tiro a Segno, 


